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GIORNO 1: 18 maggio 2025

La nostra avventura ha avuto inizio alle 2:00 del mattino di 
domenica 18 maggio , con zaini in spalla e occhi ancora un 
po' assonnati, siamo salite sul Flixbus che ci ha portate fino a Roma. 

Il viaggio è stato lungo ma tranquillo e l'emozione per la partenza 
ha tenuto alto il morale per tutto il viaggio .

Dopo circa 4 orette siamo arrivate all'aeroporto di Fiumicino per 
affrontare la seconda tappa del nostro viaggio: il volo per Porto, in 
Portogallo. Il decollo è stato puntuale e in poco tempo ci siamo 
ritrovate tra le nuvole, lasciandoci alle spalle l'Italia per cominciare 
questa nuova esperienza.

Una volta atterrate a Porto, nonostante la stanchezza accumulata, ci 
siamo messe subito in viaggio per raggiungere il nostro hotel che si 
trovava a Viseu.

Il tragitto è durato circa due ore, ma ci ha permesso di dare un 
primo sguardo ai paesaggi portoghesi: colline verdi, piccoli borghi e 
un'aria decisamente più rilassata.

Siamo arrivati a Viseu nel primo pomeriggio, accolte da un clima 
mite e da un'atmosfera tranquilla.

Dopo il check-in in hotel, ci siamo finalmente concesse un po' di 
tempo per noi per recuperare le energie. 

Niente attività frenetiche oggi: solo il piacere di iniziare la nuova 
avventura, il conforto di una doccia calda e il silenzio di una nuovo 
posto tutto da scoprire!



GIORNO 2: 19 maggio 2025

La giornata è iniziata prestissimo. Dopo esserci preparati, siamo usciti dall'hotel e diretti al punto 
d'incontro, dove abbiamo atteso il pullman che ci avrebbe portati alla scuola di Castro Daire. 
Dopo circa un’ora siamo arrivati presso .’ "Agrupamento de scola de Castro Daire« dove 
l'accoglienza è stata veramente calorosa. Che ellissima esperienza! Fin da subito si è percepito 
un clima di condivisione, curiosità e apertura. Abbiamo conosciuto i ragazzi della scuola, parlato 
con loro, scambiato impressioni e sorrisi. Ci hanno mostrato con orgoglio le attività scolastiche, 
le aule, i laboratori, gli spazi comuni: ogni angolo trasmetteva passione e cura.  E' stato 
interessante notare sia le differenza che le somiglianze con le nostre realtà scolastiche. A metà 
giornata abbiamo pranzato nella mensa insieme agli studenti: un altro momento di incontro 
autentico, fatto di chiacchiere, risate e piccoli assaggi della quotidianità portoghese. Nel 
pomeriggio, ci siamo concessi una passeggiata, sempre assieme agli altri studenti,  per 
esplorare meglio la città di Castro Daire: un luogo tranquillo e genuino, dove il tempo sembra 
scorrere un po' più lento rispetto alla nostra frenetica quotidianità.

Indimenticabile è stata la piccola escursione al Pombeira Viewpoints.  Alle 17:30, abbiamo 
ripreso il pullman per tornare a Viseu, stanchi ma soddisfatti di una giornata intensa e piena di 
emozioni. La sera è proseguita con una cena rilassata in hotel, seguita da un meritato riposo. 
Abbiamo chiuso gli occhi con la mente ancora piena di volti nuovi, parole straniere, scambi di 
opinioni e belle sensazioni pronti per ciò che ci riserverà il nuovo giorno.



GIORNO 3: 20 maggio 2025

Il terzo giorno è iniziato con la solita routine che 
includeva il pullman per raggiungere nuovamente la 
scuola di Castro Daire: qui attendeva una mattinata 
molto speciale. 

Appena arrivati, ci siamo preparati per presentare la 
nostra scuola ai ragazzi portoghesi. È stato bello 
condividere la nostra realtà, raccontare chi siamo e da 
dove veniamo. Dopo la mattinata intensa, ci siamo 
ritrovati nuovamente in mensa per il pranzo, sempre in 
compagnia dei nostri nuovi amici.  Nel pomeriggio, ci 
siamo diretti nella città di Castro Daire per un’attività 
davvero divertente e interattiva. Insieme ai ragazzi 
della scuola, siamo stati divisi in gruppi misti e siamo 
partiti alla scoperta della città partecipando a un gioco 
orientativo, grazie all' App "Action Bound". Si trattava 
di una sorta di caccia al tesoro digitale, dove 
dovevamo raggiungere determinati luoghi, monumenti 
e punti d’interesse indicati nell'app del  gioco, per 
completare gli obiettivi. Questo ci ha permesso di 
conoscere davvero la città, visitarne i luoghi più 
importanti, scoprirne i monumenti  e le storie. La 
giornata si è conclusa con una cena rilassata e con la 
soddisfazione di aver vissuto un’altra esperienza 
intensa, divertente e ricca di significato. Poi, a letto, 
stanchi ma con il cuore pieno di cose nuove da 
raccontare… e chissà cosa ci aspetterà domani 



GIORNO 4:  21 maggio 2025

Anche oggi la giornata è iniziata presto con la solita routine. Per prima cosa, 
abbiamo preso il pullman che stavolta ci ha portati nel centro della città che ci ospita: 
Viseu. La prima tappa della giornata è stata una passeggiata per conoscere meglio il 
centro storico. Ogni angolo sembrava raccontare qualcosa...è stato come fare un tuffo 
nel passato. Successivamente, abbiamo visitato il Museo Nazionale Grão Vasco, un vero 
e proprio gioiello culturale. Tra opere d’arte sacra, e dipinti rinascimentali , ci siamo 
lasciati affascinare dal patrimonio artistico della città. Subito dopo, ci siamo diretti alla 
Cattedrale di Viseu, simbolo della città. Durante la visita abbiamo avuto l’occasione di 
scoprire i “tre tesori” principali del complesso: la cattedrale stessa, il chiostro e il museo 
annesso. Un’esperienza davvero ricca e significativa. Nel primo pomeriggio, ci siamo 
concessi un momento più leggero, spostandoci al centro commerciale di Viseu, che ci ha 
sorpresi con i suoi sette piani pieni di negozi, ristoranti e intrattenimenti. La sera, come 
sempre, è stata dedicata al relax, alla cena e al riposo, con il pensiero già rivolto alla 
giornata seguente.



GIORNO 5: 22 maggio 2025

La giornata è iniziata come di consueto: sveglia, colazione e poi, 
con passo tranquillo ma deciso, ci siamo diretti alla fermata del 
pullman. Dopo una breve attesa, siamo saliti a bordo e 
abbiamo raggiunto la scuola di Castro Daire, pronti per 
un’esperienza tutta nuova… e decisamente gustosa! Questa 
giornata, infatti, è stata dedicata alla cucina, un momento 
speciale di scambio culturale e collaborazione. Insieme ai 
ragazzi dell’istituto alberghiero di Castro Daire e dell'altra 
scuola a noi associata, la Tognazzi di Pollena Trocchia, ci siamo 
messi ai fornelli per preparare piatti della tradizione. Anche se 
l’intento iniziale era quello di rappresentare la cucina italiana, 
alla fine è stato preaprato un piatto tipico portoghese: pasta 
con baccalà, una vera sorpresa per il palato! A seguire, i 
compagni portoghesi hanno preparato la carne con patate 
(Vitela à Lafoes) sapore nuovo ma saporito. E cosa dire dei 
dessert...Pastel de nata da un lato e pastiera napoletana 
dall'altro!!! È stato un momento davvero divertente e 
coinvolgente: tra pentole, risate, profumi e tanto impegno ma 
con  risultati soddisfacenti per tutti. Buon cibo, bella 
compagnia e tante nuove competenze condivise. Il pomeriggio 
è stato più tranquillo: un’altra passeggiata per la città, alla 
scoperta di angoli ancora inesplorati. Anche se ormai Castro 
Daire inizia a sembrarci familiare, ogni passeggiata regala 
sempre qualcosa di nuovo. Alle 17:30 abbiamo ripreso il 
pullman per tornare in hotel. Dopo la cena, ci siamo ritrovati 
un po’ nelle camere, per chiacchierare, ridere e condividere 
pensieri ed emozioni di questa esperienza che, giorno dopo 
giorno, ci sta lasciando ricordi indelebili. Poco dopo, stanchi 
ma felici, ci siamo addormentati, pronti ad affrontare un nuovo 
giorno.



GIORNO 6: 23 maggio 2025
Il sesto giorno è stato forse il più emozionante di tutti, un 
momento che ha segnato un po’ la chiusura di questo 
bellissimo capitolo vissuto insieme.

Come sempre, ci siamo svegliati presto, abbiamo fatto 
colazione e poi ci siamo diretti a scuola. Ma ad attenderci non 
era la solita routine: una volta arrivati, siamo stati accolti da 
un’atmosfera speciale, piena di emozione e sorrisi. È arrivato 
infatti il momento della consegna dei diplomi per tutti noi 
ragazzi che abbiamo partecipato al progetto Erasmus, inclusi i 
nostri professori. 

Un gesto simbolico ma profondamente significativo, che ci ha 
riempiti di orgoglio e ci ha fatto capire quanto questa 
esperienza abbia lasciato il segno.

Tra applausi, abbracci e saluti, l’emozione era palpabile. 
Qualche sguardo commosso, tante foto ricordo e un’energia 
che difficilmente dimenticheremo.

Dopo questi momenti intensi, ci siamo rimessi in viaggio, 
questa volta verso una nuova destinazione: la bellissima città 
di Aveiro, conosciuta anche come la “piccola Venezia” del 
Portogallo. Una giornata decisamente più rilassante, perfetta 
per staccare un po’ e godersi gli ultimi attimi insieme.

Abbiamo fatto una passeggiata tra i canali, ammirato le 
tipiche case colorate, e ovviamente non poteva mancare il giro 
sulle tradizionali gondole, chiamate moliceiros. Un’esperienza 
suggestiva, tra acqua, architettura e relax.

La serata si è conclusa nel migliore dei modi: una cena di 
arrivederci tutti insieme. Siamo andati a mangiare una pizza, 
in un clima di festa, risate e gratitudine per ciò che abbiamo 
condiviso in questi giorni. Un bel modo per salutarsi, con la 
promessa di rivedersi un giorno, chissà dove.

Tornati in hotel, ci siamo dedicati agli ultimi preparativi: 
valigie, sistemazione dei bagagli, e infine… a dormire, con il 
cuore un po’ pieno e un po’ malinconico, pronti ad affrontare 
l’ultimo giorno: quello del ritorno.



GIORNO 7: 24 maggio 2025

Il settimo giorno è arrivato troppo in fretta, come 
sempre accade quando si vivono esperienze che ti 
lasciano il segno. Con un po’ di malinconia, ci siamo 
svegliati presto e, dopo l’ultima colazione in hotel, 
abbiamo raccolto i nostri bagagli e ci siamo preparati 
per il viaggio di ritorno.

Un bus è venuto a prenderci direttamente all’hotel e ci 
ha accompagnati fino all’aeroporto di Porto. Durante 
il tragitto, tra uno sguardo fuori dal finestrino e 
qualche chiacchiera sommessa, ognuno di noi iniziava 
già a rivivere mentalmente i momenti più belli della 
settimana. Osservazioni che sono continuate anche 
durante il volo, di circa tre ore, che ci ha riportati in 
Italia, a Roma dove ci attendeva l’ultimo tratto del 
viaggio, ossia il Flixbus direzione Napoli dove siamo 
arrivate sfinite.

Il nostro viaggio si può considerare concluso, ma ciò 
che porteremo con noi non è solo un bagaglio pieno di 
vestiti e souvenir, ma soprattutto un cuore carico di 
ricordi, emozioni, esperienze e nuovi legami. 
Un’avventura che ci ha arricchiti, fatto crescere e che, 
ne siamo certi, resterà a lungo dentro di noi.


